
Saluti dal sud.
La primavera si avvicina e anche il momento di spostare le piante esotiche dalla loro 
temporanea sede invernale per riportarle in giardino o in balcone. Ma come ci si prende 
cura di queste piante e come va gestita la loro esposizione solare? Ve lo spieghiamo ad 
esempio per l’ulivo.

L’ulivo

L’ulivo ha sempre un non so’ che di eso-
tico per noi. Grazie al suo fascino è una 
pianta molto diffusa alle nostre latitudini 
e coltivata da tempo ormai. Purtroppo in 
giardino sopravvive solo in poche delle 
nostre regioni. Tuttavia anche in vaso dà 
belle soddisfazioni.

Cura in giardino

In giardino l’ulivo va piantato in posizione 
molto soleggiata e calda. Ama il sole e 
necessita di tanta luce per produrre frut-
ti durante la crescita. Più a sud vivete e 
maggiori saranno le possibilità che i frut-
ti maturino.
Se piantato in giardino, va annaffiato so-
lo in periodi molto secchi, altrimenti basta 
l’acqua piovana. Il motivo è che le sue 
radici vanno molto in profondità, tanto 
che può essere considerato una pianta 
pressoché autosufficiente.

L’ulivo cresce molto rapidamente. Per 
questa ragione andrebbe sfrondato e 
potato regolarmente. Ha un aspetto me-
raviglioso specialmente quando gli si 
conferisce una forma arrotondata tagli-
ando semplicemente i rami più sporgen-
ti e sfrondandolo a piacere.

Tutto sommato possiamo affermare che 
è una pianta facile da coltivare, che non 
necessita di cure particolari per crescere 
a condizione che sia collocata in una po-
sizione calda e soleggiata e non venga 
esposta al gelo. Se dovesse diventare 
particolarmente freddo, è necessario 
proteggere la pianta per tempo. Si con-

siglia di avvolgerla interamente e in modo 
accurato utilizzando del tessuto-non-
tessuto e della pellicola. La chioma 
dell’ulivo è molto sensibile, quindi fare 
attenzione che sia ben protetta dal fred-
do. Affinché la pianta non soffochi occor-
re arieggiarla regolarmente perché sotto 
lo strato di pellicola e tessuto-non-tes-
suto l’anidride carbonica si consuma 
molto velocemente.

Cura in vaso

Siccome da noi l’inverno è rigido, si con-
siglia di coltivare l’ulivo in vaso. 

A cosa bisogna fare attenzione?
Generalmente la cura di un ulivo in vaso 
non si differenzia da quella di altre piante 
esotiche in vaso.

Tuttavia, qualche piccolo trucchetto può 
aiutare a mantenere le piante sane e bel-
le per anni.
Innanzitutto naturalmente è necessario 
annaffiarle regolarmente, ma senza esa-
gerare. Non potendosi nutrire autonoma-
mente, la pianta va bagnata come qual-
siasi altra pianta in vaso. Solitamente è 
meglio annaffiarla alla sera o al mattino 
piuttosto che durante il giorno.
La terra nel vaso dev’essere sabbiosa, 
piuttosto che pesante e torbosa, per ri-
creare al meglio le condizioni naturali.

Anche le piante in vaso vanno potate: 
occorre tagliare i rami sporgenti e sfron-
dare, se sono troppo fitti.

È molto importante che l’ulivo riceva mol-
ta luce solare e calore. D’estate la pian-

ta ama stare in pieno sole, d’inverno in-
vece predilige un luogo fresco. 

Quando nella stagione invernale la pian-
ta viene messa al riparo, la preparazione 
cambia a seconda che la pianta rimanga 
fuori o venga portata in casa.
Per lasciarla all’esterno occorre avvolgere 
pianta e vaso accuratamente per cerca-
re di proteggerla dal freddo (vedi sotto 
«Cura in giardino»).
Se invece l’ulivo viene trasferito in casa, 
allora la temperatura della stanza dovreb-
be essere di circa 10° e la posizione lu-
minosa. Si sconsiglia vivamente di non 
fargli passare l’inverno in cantina perché 
è troppo buio. Gradualmente va ridotta 
la quantità d’acqua, non in modo drasti-
co, ma piuttosto lentamente, perché 
altrimenti l’ulivo perderebbe le foglie.

Se non disponete di un locale in cui la 
temperatura si aggira attorno ai 10°, al-
lora il vostro ulivo può trascorrere l’inverno 
anche in salotto, a patto che vi ricordiate 
di bagnarlo regolarmente e lo teniate lon-
tano da fonti di calore dirette (caloriferi, 
camino ecc.).


